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	OGM:
· Il Consiglio europeo ambiente parla di OGM

· Interrogazione orale del Parlamento europeo sulla tolleranza zero nei confronti degli OGM
· Manifesto europeo sugli OGM della Commissione internazionale sul futuro dell’alimentare e dell’agricoltura

-Legislazione in adozione-
Salute e Consumatori/Etichettatura:
· Lo stato attuale ed i futuri passi della legislazione “informazione ai consumatori” ed “etichettatura dei prodotti alimentari”.
Antiparassitari:

· Posizione comune sulla proposta di direttiva che stabilisce un quadro d’azione comunitario riguardo all’uso di antiparassitari.
Prodotti Alimentari:
· Risoluzione del Parlamento europeo contro l’aumento dei prezzi.
-News-
Sicurezza Alimentare
· Una Relazione del Parlamento europeo chiede meno oneri per le microimprese alimentari






Il 5 giugno a Lussemburgo il Consiglio ha proceduto ad uno scambio d’opinioni volte a migliorare la riflessione su una serie di questioni relative agli organismi geneticamente modificati (OGM).
Il dibattito è stato condotto sulla base di un contributo fornito dalla delegazione francese.
Questa iniziativa è stata accolta con favore da tutti gli Stati membri e dalla Commissione. Questo è stato considerato come un prezioso contributo per la prosecuzione dell’esame, in particolare, dei seguenti aspetti in sospeso:
- Una valutazione attendibile dei rischi in materia di OGM, in particolare per quanto riguarda la protezione dell'ambiente;
- Miglioramenti nel funzionamento delle competenze scientifiche;
- Definizione di soglie di etichettatura per le sementi OGM a livello europeo;
- Modalità degli Stati membri dell'Unione europea per il controllo delle piantagioni di OGM autorizzati;
- Possibilità di rafforzare la cooperazione tra gli Stati membri, la Commissione e gli organismi scientifici, tenendo conto dell’impatto socio-economico degli OGM. Il Consiglio ha inoltre tenuto un breve scambio di punti di vista nella sua riunione del 3 marzo, sulla base del documento presentato dalla delegazione francese (7128/08) la quale ha espresso l'intenzione di portare avanti riflessioni su questo tema nel corso della prossima presidenza dell'UE.
Link al Comunicato stampa del Consiglio:

-OGM a pagina 12-:
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/envir/100984.pdf 

La Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale del Parlamento europeo ha lanciato un monito alla Commissione europea tramite un’interrogazione orale che ha lo scopo di evidenziare le difficoltà in cui verte l’UE in materia di OGM. Dopo il Regolamento 1829/2003, che è stato adottato per disciplinare l’immissione sul mercato di OGM, l’UE si trova attualmente di fronte ad incidenti sempre più frequenti a causa della presenza fortuita nei prodotti di tracce di OGM che non sono ancora autorizzati nell’UE ma che hanno già ricevuto l’approvazione dei suoi partner commerciali. Le domande poste alla Commissione europea hanno toccato il tema della tolleranza zero nei confronti degli OGM vista l’alta dipendenza dell’UE dalle importazioni di mangimi ricchi di proteine, i quali potrebbero provocare conseguenze sulla competitività a breve e lungo termine della produzione di bestiame dell’UE. Altro tema dell’interrogazione orale è stato quello del divieto di mangimi con tracce di OGM non autorizzati. Il problema, da questo punto di vista, potrebbe essere una possibile distorsione della concorrenza a scapito degli allevatori UE, visto che la carne prodotta da animali alimentati con OGM non autorizzati può entrare liberamente nel mercato europeo.

Testo completo dell’interrogazione orale:
 http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+OQ+O-2008-0031+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
Martedì 27 maggio, il Parlamento Europeo ha ospitato la presentazione del: “Manifesto on Climate change and the future of food secutity”, documento redatto dalla “Commissione internazionale sul futuro dell’alimentare e dell’agricoltura”, condiviso da decine di associazioni europee facenti parte della stessa Commissione e sostenuto da parlamentari europei.
All’interno del Manifesto è presentata una sezione che si occupa degli OGM e dei loro effetti sul clima (che riportiamo di seguito), sostenendo che le colture geneticamente modificate sono una falsa soluzione e una pericolosa distrazione dal compito di mitigare i cambiamenti climatici, essendo esse stesse in conflitto con la produzione sostenibile di cibo. I cibi OGM quindi, non farebbero altro che aumentare il problema della monocoltura industriale: più geneticamente uniforme e meno resistente agli agenti naturali esterni, con più necessità d'acqua e di pesticidi. Gli OGM governano anche il monopolio dei brevetti, il quale non solo ostacola il lavoro degli agricoltori, ma impedisce la ricerca sull'importanza della biodiversità nell'adattamento ai cambiamenti climatici.

Gli OGM vengono spesso presentati come la soluzione a diversi problemi relativi alla fame nel mondo, alla cura di malattie, e alle attenuazioni degli effetti dovuti ai cambiamenti climatici ma, secondo il Manifesto, ad oggi nessuna di queste pretese è stata dimostrata o riscontrata. Le multinazionali che si occupano di biotecnologie hanno fallito nell'introdurre anche solo un singolo gene modificato che abbia permesso una maggiore resistenza all'acqua salata, alla siccità o che abbia aumentato il valore nutrizionale dell'organismo in questione.

Gli OGM non hanno solo fallito nel mantenere le loro promesse, ma hanno anche causato una serie di ulteriori problemi, primo tra tutti la contaminazione delle colture non OGM, un aumento dell’uso dei pesticidi, una riduzione della biodiversità, un danno alla natura oltre l'abilità da parte delle multinazionali di controllare i semi e la fornitura di cibo.

Ad oggi l'ingegneria genetica ha fatto solo due tipi di trattamenti a 4 specie: Mais, Soia, Cotone e Canola. Di queste 4 specie sono state modificate tuttavia solo 2 caratteristiche genetiche: la resistenza agli insetti e la resistenza ai pesticidi.

Chi sostiene gli OGM vuole far credere che i cambiamenti genetici fanno si che la pianta necessiti di meno acqua e meno pesticidi, con risultato positivo anche per le emissioni nell’atmosfera. In realtà ci sono stati alcuni evidenti fallimenti nel modificare la resistenza agli insetti nel cotone. 

Quando nel 2001 il seme Bt cotton della Monsanto entrò nel mercato del sud Sulawesi, in Indonesia, vennero promessi ai contadini abbondanti raccolti ed un minore uso di pesticidi. Invece, un’ondata di siccità portò ad un aumento degli insetti tra le colture e i contadini locali dovettero usare un mix nuovo di pesticidi per contrastare il problema. Quindi il Bt cotton, sviluppato per essere resistente ad un insetto che non è mai stato un problema in Sulawesi, fu suscettibile all’aggressione da parte di diversi insetti. Il raccolto quell’anno fu di 1,1 tonnellata per ettaro contro le promesse di 3 o 7 tonnellate.

Il 70% dei 4,438 contadini coinvolti non furono capaci di saldare i loro debiti con la Monsanto, non solo, l’azienda decise di alzare unilateralmente il prezzo dei semi.

Anche la modificazione di piante che dovrebbero sopportare gli erbicidi ha mostrato insuccessi. La soia Monsanto resistente all’erbicida glyphosate, è stata introdotta in Argentina nel 1995, ed è conosciuto come il primo esempio di fallimento nella materia. Negli ultimi anni di coltura, infatti, i produttori di soia OGM hanno iniziato a manifestare problemi come una ridotta fertilità del terreno, deforestazione, alluvioni. Secondo le analisi e gli studi condotti dal Dipartimento Statunitense dell’Agricoltura, gli OGM hanno aumentato l’uso di pesticidi di 122 milioni di sterline dal 1996 al 2004.

Secondo i dati anche il minore uso di acqua non è reale. I contadini hanno visto che le piante OGM richiedono più acqua delle colture autoctone della regione. 

Vi è poi un rischio ulteriore, il polline che passa attraverso gli OGM e le piante che crescono spontaneamente, e tra gli OGM e le colture biologiche. Molte specie possono essere contaminate dal polline OGM e in questo modo la coltivazione biologica non potrà essere più garantita.

Le conclusioni del manifesto affermano che le colture OGM sono un atto di irreversibile follia ecologica. http://www.arsia.toscana.it/petizione/documents/vari/CLIMA_ITA_nograf_DEF.pdf 

La Commissione europea ha adottato lo scorso 30 gennaio la proposta di Regolamento (COM 2008 40 definitivo) relativa all’informazione dei consumatori sui prodotti alimentari, con lo scopo di rendere più chiare e complete le etichette. 

Il proposta di regolamento tende a migliorare e modernizzare la legislazione vigente, in quanto verranno trasposte in un unico regolamento tutte le norme di etichettatura attualmente presenti in varie direttive e svariati provvedimenti. Inoltre in futuro potrebbe essere possibile un’estensione delle informazioni disponibili sulle etichette, opzioni cui si oppongono generalmente gli operatori del settore. In generale, é aumentato il numero di informazioni obbligatorie, sono state stabilite delle modalità specifiche, riguardo alle quali le informazioni dovranno essere disponibili, oltre che essere vincolanti la grandezza la tonalità di colore del carattere delle informazioni riportate.
Per quanto riguarda l’etichettatura, gli Stati membri, avranno la facoltà di applicare misure addizionali, a livello nazionale e locale, concernenti l’etichettatura stessa, con il rischio potenziale che saranno presenti ben 27 sistemi normativi di etichettature, piuttosto che un sistema armonizzato a livello europeo. La libertà di circolazione delle merci all’interno dell’Unione europea sarà estesa a tutti quei prodotti conformi alle singole regole nazionali, eventualmente causando difficoltà per le autorità preposte al controllo. D’altra parte, alcuni generi alimentari sono esenti da questa proposta. Si tratta per esempio di cibi non lavorati, che comprendono un solo ingrediente, di prodotti affumicati o stagionati, e di cibi venduti in confezioni la cui superficie sia inferiore ai 25 cm². Per quanto riguarda la responsabilità degli operatori del settore, si afferma che i distributori e i venditori di prodotti siano riconosciuti responsabili verso il consumatore, qualora essi abbiano un ruolo sull’informazione del prodotto. Le principali novità introdotte riguardano l’obbligatorietà dell’informazione nutrizionale e della lista d’ingredienti dei cosiddetti “alco-pops” (bevande alcoliche ad esclusione di vino, birra e bevande spiritose); il campo visivo principale, in cui è riportata la percentuale di fabbisogno giornaliero, o reference intake, in relazione a grandezza e colore del carattere; ed infine l’origine, nel caso in cui il Paese di ultima lavorazione del prodotto non coincida con quello di origine della materia prima. Le informazioni dovranno essere disponibili anche per le vendite a distanza e i produttori dovranno uniformarsi a tali norme entro 3 anni, mentre le imprese con meno di 10 dipendenti avranno 5 anni di tempo per adempiere.
http://eurlex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexapi!prod!DocNumber&lg=EN&type_doc=COMfinal&an_doc=2008&nu_doc=0040&model=guicheti

Il Consiglio europeo agricoltura, il 19 maggio ha adottato senza dibattito la Posizione comune sulla proposta di Direttiva della Commissione europea che stabilisce un quadro d’azione comunitario riguardo all’uso di antiparassitari, quadro che sia compatibile con il principio di sviluppo sostenibile.

Il testo approvato sarà trasmesso nei prossimi giorni al Parlamento, il quale si pronuncerà in seconda lettura, e sarà applicato inizialmente ai prodotti fitofarmaceutici, e successivamente anche ai biocidi. Esso prevede che gli Stati membri adottino dei piani nazionali che contengano gli obiettivi, le misure e un calendario d’azione, al fine di ridurre i rischi per la salute umana e per l’ambiente, dovuti all’uso di antiparassitari. Gli elementi principali della posizione comune sono una migliore informazione del pubblico, delle raccomandazioni per le persone non professionali che vengono a contatto con gli antiparassitari, ed infine, il divieto della polverizzazione aerea degli antiparassitari. 


Il Parlamento europeo, riunitosi in seduta plenaria ha approvato una Risoluzione, sostenuta da quasi tutti i gruppi politici, riguardante il problema dell’aumento dei prezzi alimentari. Il Parlamento ha voluto sottolineare come, negli ultimi tre anni, i prezzi mondiali del grano abbiano subito un aumento del 181%, mentre all’inizio del 2008 quelli del riso sono aumentati del 141%. Questi dati devono comunque essere inseriti all’interno di un contesto più generale, infatti i prezzi dei prodotti alimentari hanno registrato a livello globale un aumento dell’83%, il che comporta conseguenze che aggravano ulteriormente le condizioni di povertà in cui si trovano oggi oltre 100 milioni di persone. L’aumento dei prezzi dei cereali deriva dal fatto che è aumentato il loro utilizzo per la produzione di biocarburante, propellente ottenuto in modo indiretto dalle biomasse: grano, mais, bietola, canna da zucchero, ecc.

Esso, provenendo da una risorsa rinnovabile, dovrebbe contribuire in misura minore all'effetto serra. Lo svantaggio primario riconosciuto al biocarburante è quello di togliere terreno agricolo che viene usato per la produzione di alimenti, anche se la Commissione europea sostiene che solo l’1% dei terreni in Europa è coltivato per ottenere biocarburanti. Un tale uso delle risorse agricole comporterà la presumibile uscita dal mercato alimentare di una parte enorme della popolazione mondiale e la salita dei prezzi dei terreni coltivabili. Il Parlamento europeo inoltre ha sollecitato la necessità di una regolamentazione interna e globale dei mercati agricoli nell’interesse dei consumatori, dei redditi degli agricoltori, delle industrie di trasformazione e di una politica sostenibile dell’Unione europea.
Testo completo della risoluzione:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+MOTION+B6-2008-0229+0+DOC+WORD+V0//IT&language=IT 
La Relazione scritta dell’eurodeputato H. Schnellhardt, votata in seduta plenaria, sostiene la strategia della Commissione europea in riferimento alla riduzione degli oneri per le microimprese alimentari. Già alla fine del 2006 la Commissione aveva proposto di ridurre gli oneri amministrativi gravanti sulle imprese del 25% entro il 2012. Dieci proposte concrete di “azioni rapide” sono state poi individuate in un Programma d’azione, e una di queste si riferisce al regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. L’obiettivo è di esentare le piccole imprese del settore alimentare dall’obbligo di predisporre, attuare e mantenere una o più procedure permanenti basate sui principi del sistema HACCP (analisi dei rischi e punti critici di controllo), fermo restando l'obbligo di rispettare le altre disposizioni in materia di igiene dettate dallo stesso regolamento. Secondo la Commissione l’esperienza mostra che in certe imprese del settore alimentare l’igiene dei prodotti può essere assicurata attuando correttamente le pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 852/2004, senza che sia necessario ricorrere al sistema HACCP. Le imprese interessate sono soprattutto piccole imprese che per lo più vendono i loro prodotti direttamente ai consumatori finali e che rientrano nella categoria delle microimprese. Poiché si tratta di imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro, l’esenzione non si applicherebbe ai grandi supermercati ed agli affilianti di catene di supermercati. La relazione accoglie con favore la proposta della Commissione, suggerisce tuttavia che, nell'esentare le microimprese da queste incombenze, si tenga anche conto di un'analisi dei rischi per i consumatori e non solo di criteri economici. 
Per maggiori informazioni:
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0143+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
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Manifesto europeo sugli OGM della Commissione internazionale sul futuro dell’alimentare e dell’agricoltura










































































Lo stato attuale ed i futuri passi della legislazione “informazione ai consumatori” ed “etichettatura dei prodotti alimentari”.





















































Il Consiglio europeo Ambiente” parla di OGM



























































Risoluzione del Parlamento europeo contro l’aumento dei prezzi.


















































Interrogazione orale del Parlamento europeo sulla tolleranza zero nei confronti degli OGM
























































Una Relazione del


Parlamento europeo chiede meno oneri per le microimprese alimentari



































Posizione comune sulla proposta di direttiva che stabilisce un quadro d’azione comunitario riguardo all’uso di antiparassitari.
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